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Reg. 853/2004/CE, All. III, Sez. IV, Cap. 1

Le persone che cacciano selvaggina selvatica  al 
fine di commercializzarla per il consumo umano, 
devono disporre di sufficienti nozioni in materia di 
malattie della selvaggina, di produzione e 
trattamento della selvaggina e delle sue carni 
dopo la caccia, per essere in grado di condurre un 
esame preliminare della selvaggina stessa sul 
posto.  

E’ sufficiente tuttavia che almeno una persona tra i 
componenti di un gruppo  di cacciatori disponga di tali 
nozioni per poter eseguire tale esame preliminare 
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• normale quadro anatomico, fisiologico e 
comportamentale della selvaggina selvatica

• comportamenti anomali e modificazioni patologiche 
riscontrabili nella selvaggina selvatica a seguito di 
malattie, contaminazioni ambientali o altri fattori che 
possono incidere sulla salute umana dopo il consumo

• norme igienico-sanitarie e tecniche adeguate per la 
manipolazione, il trasporto, l'eviscerazione dei capi 
abbattuti

• disposizioni legislative ed amministrative 
concernenti le condizioni di sanità pubblica ed igiene 
degli animali per la commercializzazione della 
selvaggina selvatica

Il Regolamento CE 853/2004 precisa che tale formazione 
deve contemplare almeno i seguenti argomenti:  
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In Emilia Romagna, per quanto riguarda  la selvaggina di 
piccola taglia, si ritengono sufficienti le nozioni acquisite 
per superare l’esame di abilitazione venatoria.

per quanto riguarda selvaggina di grossa taglia 
(ungulati), sufficienti nozioni sono conseguite partecipando 
al Corso per la qualifica di <operatore abilitato ai 
censimenti> ai sensi del Reg. Reg.le 751/2008 (36 ore di 
corso, esame teorico-pratico)

pertanto gli <operatori abilitati ai censimenti> in questa 
iniziativa formativa devono seguire solo i successivi tre 
argomenti

• NORMALE QUADRO ANATOMICO, FISIOLOGICO E 
COMPORTAMENTALE della selvaggina selvatica:
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PER AGEVOLARE L’INVIO DELLA SELVAGGINA ABBATTUTA AI 
CENTRI DI LAVORAZIONE È AUSPICABILE CHE 

PRIORITARIAMENTE SIANO FORMATI

• Rilevatori biometrici
• Capisquadra di caccia in battuta e girata al cinghiale e 

loro sostituti
• Responsabili di Aziende venatorie o loro delegati
• Personale di Parchi e Riserve
• Agenti venatori

… perché queste figure son già 
-un riferimento obbligatorio per il controllo dei capi abbattuti  in
   caccia di selezione 
-un riferimento per l’organizzazione delle attività di caccia selettive o
  in girata o in braccata al cinghiale 
-impegnati nei controlli, etc..
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2 - comportamenti anomali e modificazioni patologiche 
riscontrabili nella selvaggina selvatica a seguito di malattie, 
contaminazioni ambientali o altri fattori che possono incidere 
sulla salute umana dopo il consumo

3 - norme igienico-sanitarie e tecniche adeguate per la 
manipolazione, il trasporto, l'eviscerazione di capi di dopo 
l'abbattimento

4 - disposizioni legislative ed amministrative in materia di 
sanità pubblica ed animale e di igiene e salubrità degli 
alimenti ai fini della loro commercializzazione

E’ pertanto scopo di questo corso offrire 
sufficienti NOZIONI circa:
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La CE auspica che tutti i cacciatori accedano ad 
un corso di formazione per disporre di 
sufficienti nozioni atte a garantire il 
perseguimento degli obiettivi dei regolamenti

La disponibilità di persone e cacciatori formati è 
importante per la cessione a fini commerciali  della 
selvaggina cacciata ma contribuisce a rendere più sicuro 
anche l’autocosumo  e la cessione diretta  nonché più 
consapevole il rapporto uomo-natura-animali dal punto di 
vista igienico-sanitario
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PIANO DEL CORSO STANDARD

1. questa Introduzione

2. Comportamenti anomali e modificazioni patologiche conseguenti  MALATTIE – CONTAMIN. …

3. Norme igienico-sanitarie e tecniche … per  MANIPOLAZIONE - TRASPORTO – EVISCER ...

4. Disposizioni legisl. ed amministr … SANITA’  -  IGIENE PUBBLICA  -  ANIMALI COMMERC. …

5. Macellazione per  l’autoconsumo:  il CAPRIOLO, sequenza di immagini

6. Macellazione per  l’autoconsumo:  il CINGHIALE, sequenza di immagini

7. LETTURE CONSIGLIATE, per il cacciatore, la persona formata e per l’ispezione 

Comprende:



fine dell’  introduzione
 

il corso continua con la

materia

comportamenti anomali e modificazioni patologiche conseguenti 
  

MALATTIE - CONTAMINAZIONI AMBIENTALI – ALTRI FATTORI 
 

che possano incidere sulla salute umana dopo il consumo

vedi file
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